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La svolta ecologica tiene alte 
le prospettive occupazionali 
L’INDAGINE / Secondo Stefano Scabbio, presidente di Manpower Southern Europe, il rallentamento economico incomincia 
a manifestare segni in alcune aree economiche - «Ma in Svizzera si sperimenta una carenza di manodopera in vari ambiti»

Generoso Chiaradonna 

I venti recessivi in Europa ci so-
no, ma il mercato del lavoro 
(per ora) si sta sviluppando po-
sitivamente nonostante le sfi-
de economiche. È quanto 
emerge dall’indagine sulle pro-
spettive occupazionali di Man-
powerGroup per il terzo trime-
stre del 2023, dalla quale risul-
ta che i datori di lavoro svizze-
ri prevedono una prospettiva 
occupazionale netta del 26%. Si 
tratta di un dato elevato.  

Per Stefano Scabbio, presi-
dente di Southern Europe di 
ManpowerGroup, «la carenza 
di competenze rimane una sfi-
da importante per le imprese 
svizzere e fa sì che le aspettati-
ve di assunzione rimangano 
elevate». La Svizzera, infatti, al 
pari della Repubblica Ceca, ha 
un tasso di disoccupazione se-
condo i criteri Seco (Segreteria 
di Stato all’economia) molto 
basso: circa il 2%. Attualmente 
ci sono circa 110 mila posti va-
canti nel mercato del lavoro 
svizzero. «Con un tasso che cor-
risponde di fatto alla piena oc-
cupazione, la carenza di mano-
dopera si aggrava», spiega al 
CdT Stefano Scabbio.  

Un indicatore che si sta an-
dando in fase recessiva è dato 
anche dalla domanda di fles-
sibilità ovvero dell’assunzione 
di interinali. «Questa sta dimi-
nuendo, ma non stanno dimi-
nuendo le assunzioni stabili a 
tempo indeterminato che è un 
ulteriore indizio del fatto che 
le aziende, una volta trovata la 
figura professionale ricercata, 
se la tengono stretta», com-
menta Scabbio. 

Nonostante il barometro del 
mercato del lavoro di Man-
powerGroup mostri un calo di 
5 punti percentuali rispetto al-
lo scorso trimestre (31%) e di 
due punti percentuali rispetto 
allo scorso anno (28%), la Sviz-
zera si trova sei punti percen-
tuali al di sopra della media eu-
ropea: la regione economica 
Europa, Medio Oriente e Afri-
ca (EMEA) riporta infatti una 

prospettiva occupazionale net-
ta del 20%. Tra i Paesi vicini, so-
lo la Germania mostra un valo-
re più alto per il terzo trimestre 
2023 (28%), mentre Francia 
(21%), Italia e Austria (entrambe 
con l'11%) riportano intenzioni 
di assunzione più deboli rispet-
to alla Svizzera. 

Tecnologia e demografia 
La sfida tecnologica e demogra-
fica è tra i temi che caratteriz-
zeranno il mondo del lavoro dei 
prossimi anni. L’intelligenza ar-
tificiale, per esempio, è citata 
spesso come un problema per-
ché potenzialmente potrebbe 
eliminare molti posti di lavoro 
ritenuti a basso valore aggiun-
to ma che comunque garanti-
scono reddito e occupazione 
a molte persone. «L’innovazio-
ne tecnologica ha migliorato 
costantemente le prospettive 
di impiego: ha eliminato posti 
di lavoro, ma ne ha creati e ne 
creerà altri. E questo da sem-
pre», spiega il presidente di 
ManpowerGroup secondo cui 
avverrà la stessa cosa con l’in-

telligenza artificiale «che dovrà 
essere usata come supporto, 
come un utensile, a favore del-
le potenzialità umane, tra cui il 
miglioramento delle cosiddet-
te soft skill – ovvero il bagaglio 
culturale non sempre misura-
bile con diplomi e certificazio-
ni – che stanno diventando la 
vera materia prima ricercata 
dalle aziende quando devono 
assumere». «Infine - continua - 
non aumentando il saldo natu-
rale della popolazione di mol-
te economie occidentali, la pro-
duttività potrà arrivare anche 
– non solo, ovviamente – da un 
forte impulso tecnologico». 

Dove si assume di più 
Le prospettive occupazionali 
di sette settori economici su 
nove si sono indebolite rispet-
to al trimestre precedente, pur 
rimanendo complessivamen-
te positive. Si ricercano nuovi 
dipendenti soprattutto nei set-
tori «Trasporti, logistica e auto-
motive» (40%), «Beni e servizi di 
consumo» (32%) e «Sanità e Life 
Sciences» (30%).  

Il segmento «Energia e servi-
zi di pubblica utilità» è quello 
che si sta sviluppando in modo 
più positivo per i dipendenti, 
con una prospettiva occupazio-
nale del 52%. Rispetto al secon-
do trimestre del 2023, si tratta 
di un aumento di 13 punti per-
centuali, dovuto probabilmen-
te alla «svolta ecologica» di mol-
te aziende. Il 77% delle imprese 
di questo settore, infatti, rife-
risce di essere alla ricerca di 
«profili verdi» o di essere in pro-
cinto di definire strategie di as-
sunzione o di formazione spe-
cifiche. «Interpretiamo il forte 
sviluppo del settore ‘Energia 
e dei Servizi pubblici’ in rela-
zione alla crescente diffusione 
di soluzioni di energia rinno-
vabile. Il mercato fotovoltaico 
svizzero, ad esempio, ha regi-
strato uno sviluppo impressio-
nante dal 2021 e ora offre una 
gamma più ampia di servizi per 
integrare l’energia solare nella 
gestione energetica. Questi svi-
luppi sono accompagnati da 
una crescente domanda di gre-
en skills», conclude Scabbio.

Uno dei settori che cerca più manodopera è quello dei trasporti e della logistica. ©KEYSTONE/GAETAN BALLY

1 minuto 
Rallenta l’inflazione 
negli Stati Uniti 
ma non quella ‘core’ 
Oggi la Fed decide sui tassi 
L’inflazione rallenta negli Stati 
Uniti al 4% in maggio, rispetto 
al 4,9% di aprile. Il dato 
pubblicato dal Dipartimento 
del commercio è migliore delle 
attese degli analisti, che 
scommettevano su una 
flessione limitata al 4,1%. Su 
base mensile i prezzi al 
consumo sono saliti dello 
0,1%, in linea con le previsioni. 
L’indice core dei prezzi al 
consumo è salito in maggio 
dello 0,4% su base mensile, in 
linea con le attese degli 
analisti, e del 5,3% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. A spingere l’indice core - 
quello preferito dalla Federal 
Reserve e inteso al netto di 
alimentari ed energia - sono i 
prezzi delle case e degli affitti. 
Da parte sua il dato del 4% è ai 
minimi dal marzo del 2021, ma 
resta ancora ben oltre 
l’obiettivo del 2% della Federal 
Reserve, che a questo punto 
potrebbe operare una pausa 
nella campagna dei rialzi dei 
tassi. La banca centrale 
americana  comunicherà 
questa sera le sue decisioni di 
politica monetaria. 

BORSA FERMA A ZURIGO 
È durata tre ore (dalle 11.02 alle 
14.02) l’interruzione delle 
negoziazioni avvenuta ieri alla 
borsa svizzera di Zurigo. «La 
causa è da ricercare in un 
problema tecnico: non sono 
ancora noti ulteriori dettagli», 
ha indicato un portavoce della 
società di gestione SIX 
all’agenzia AWP. Gli specialisti 
sono al lavoro per analizzare la 
vicenda. SIX però esclude che 
all’origine dei problemi vi sia 
stato un attacco informatico. 
La Finma, autorità di vigilanza 
sui mercati finanziari, e la 
Banca nazionale svizzera 
(BNS) sono state informate 
della situazione. 

SMI SENZA PIÙ IL CS 
Il colosso della logistica 
Kühne+Nagel - sviluppato e 
reso grande da quello che è il 
più ricco abitante della 
Svizzera, Klaus-Michael 
Kühne un 86.enne 
imprenditore tedesco - ha 
ufficialmente preso il posto di 
Credit Suisse (CS) nell’SMI, 
l’indice della borsa elvetica 
che comprende i 20 titoli 
principali del mercato.

La volontà di fare del bene ha 
bisogno di strumenti effica-
ci, perché bisogna agire sulle 
cause dei problemi sociali e 
personali, e quindi bisogna in-
nescare delle dinamiche posi-
tive che cambino la società. Ie-
ri l’Associazione bancaria tici-
nese ha organizzato una con-
ferenza sul tema «Wealth plan-
ning e filantropia», nel quale è 
stato tracciato un quadro di 
questa attività in Svizzera e in 
Ticino.  

I settori del non profit e del-
la filantropia nella Svizzera ita-
liana godono di buona visibi-

Filantropia, occorrono strumenti efficaci 
TENDENZE / Conferenza organizzata dall’Associazione bancaria ticinese sulle relazioni tra finanza e attività umanitarie 
Le famiglie con imprese spesso non vogliono trasmettere ai posteri solo un patrimonio finanziario, ma anche valoriale

ti dei problemi sociali. «Ora è 
nata la cosiddetta filantropia 
strategica», ha affermato, che 
richiede molta professionali-
tà e un monitoraggio continuo 
dei progetti.  

«Un tempo - ha sottolinea-
to Beatrice Marzi - spesso si 
donava sulla base di valori re-
ligiosi, mentre oggi spesso per 
tramandare valori familiari,  
che accompagnano i patrimo-
ni finanziari. Si sta afferman-
do una sorta di responsabilità 
legata alla cittadinanza. 
L’obiettivo è di portare dei 
cambiamenti e nuove dinami-
che. I patrimoni passano, i va-
lori restano».  

Proprio perché la realtà og-
gi è complessa e c’è una gran-
de volontà di efficacia, si sta af-
fermando la figura del consu-
lente filantropico, che deve es-
sere un professionista prepa-
rato e all’avanguardia. Anche 
perché la filantropia è conta-
giosa, e sta toccando sempre 
più persone. R.Gi. 

Si afferma la figura 
del consulente 
filantropico, che 
affronta i temi in modo 
professionale

Il barometro 

Tendenza solida 
a Sud delle Alpi

Cresce la green economy  
Stando all’indagine di 
ManpowerGroup a livello 
regionale, la Svizzera 
nordoccidentale con il 37%, 
Zurigo con il 33% e il Ticino con il 
29% riferiscono prospettive 
occupazionali più solide rispetto 
al secondo trimestre. L'Espace 
Mitteland (24%), la Svizzera 
orientale e centrale (25%) e la 
regione del Lemano (10%) 
registrano invece un calo 
rispetto al trimestre precedente. 
Il sondaggio di ManpowerGroup 
ha affrontato anche la questione 
dei modelli di business sostenibili. 
Ebbene, il 25% delle aziende 
intervistate sta attivamente 
assumendo nell’ambito dei 
cossidetti ‘green jobs’.

lità e riconoscimento. Il nume-
ro di fondazioni classiche in 
Svizzera è salito a fine 2022 a 
13.790 (+123), di cui in Ticino 
828 (+7). Negli ultimi vent’anni 
il loro numero è praticamen-
te raddoppiato, come ha spie-
gato Corina Albertini, Senior 
Strategic Advisor di Cenpro, 
un’associazione non profit che 
fornisce consulenza nell’am-
bito della filantropia.  

In fatto di fondazioni il Tici-
no occupa il sesto posto nella 
classifica svizzera. Il dinami-
smo visto di recente nella no-
stra regione dovrebbe conti-
nuare anche nel 2023 grazie al-

la recente pubblicazione del-
lo Swiss Foundation Code in 
italiano, la costituzione di 
ASFESI, un’associazione man-
tello di fondazioni erogative, 
e la Biennale della filantropia 
organizzata da Cenpro il 28 
settembre 2023 a Lugano.  

Dal canto suo Michele An-
dina, presidente della Fonda-
zione Madonna di Re, che ge-
stisce tre laboratori protetti 
nel Sopraceneri, fondata da 
don Giovanni Maria Colombo, 
ormai scomparso, che era una 
persona molto conosciuta nel-
la regione e che era uno 
«straordinario fund raiser», co-

me lo ha ricordato Michele An-
dina. Ora la fondazione riesce 
ancora a procurarsi i fondi ne-
cessari, ma comunque le dif-
ficoltà sono aumentate, vista 
la crescente necessità di avere 
delle figure specialistiche 
nell’ambito dell’aiuto alle per-
sone disabili.  

Infine Beatrice Marzi, Head 
of Philanthropy, Brightside 
Capital, ha parlato del ruolo 
del consulente filantropico, e 
della volontà di alcune perso-
ne di intervenire in alcuni am-
biti sociali con l’obiettivo di 
rendersi utili, lavorando sulle 
cause, e non tanto sugli effet-


